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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 21 del 19/12/2023 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2024-2026, unitamente agli allegati di 
legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2024-
2026, del Comune di Parenti che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

lì 19/12/2023      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Dott.ssa Sindy Vergata 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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1. PREMESSA 

La sottoscritta dott.ssa Sindy Vergata revisore nominato con delibera dell’organo consiliare 
n. 21 del 10.11.2022; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011; 
− che è stato ricevuto in data 5.12.2023 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2024-2026, approvato dalla Giunta comunale in data 28.11.2023 con delibera n. 28, 
completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2024-2026; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato 
giudizio di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei 
programmi e progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Parenti registra una popolazione al 01.01.2023, di n. 2039 abitanti. 

L’Ente non è stato istituto a seguito di processo di fusione per unione. 

L’Ente non è incorporante del processo di fusione per incorporazione. 

L’Ente non è terremotato. 

L’Ente non rientra tra gli enti alluvionati di cui al Decreto-Legge 1° giugno 2023, n. 61 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario. 
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3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2023 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2023-2025. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 

applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione 

del bilancio di previsione 2024-2026 adottando una procedura coerente o comunque 

compatibile con quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento 

disposto dal Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla 
base dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 
2022-2024. 
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4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione 
degli strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul 
Documento Unico di programmazione (DUP), ha espresso parere con verbale n. 20 del 
14.12.2023 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità. 

L’Organo di revisione ha verificato che il DUP contengono i seguenti strumenti obbligatori di 
programmazione di settore: 

Programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 
del 31 marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a € 150.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR, per i quali non si applica il nuovo 
codice dei contratti pubblici (rif. Art. 225 co. 8 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “in relazione 
alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi 
in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea, ivi comprese le infrastrutture 
di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche 
dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche 
disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 
stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
2030 di cui al Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018”). 

 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 31 
marzo 2023 è redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR. (Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 
– Manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR) 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è redatto e 
approvato dalla Giunta con deliberazione del 28.11.2023 
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Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse 
finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e 
nel bilancio di previsione per gli anni 2024-2026 sono coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con la Sezione Strategica del DUP e con gli atti di 
programmazione di settore sopra citati. 
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5. LA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2023 

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 3 del 25.05.2023 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2022. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2022 in data 03/05/2023 
con verbale n. 3 

La gestione dell’anno 2022 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2022  
così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 

 31/12/2022 

Risultato di amministrazione (+/-)  €                  916.396,23  

di cui:   

 a) Fondi vincolati  €                  600.916,32  

 b) Fondi accantonati  €                    61.239,38  

 c) Fondi destinati ad investimento  €                  207.400,00  

 d) Fondi liberi  €                    46.840,53  

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIO-
NE  €                  916.396,23  

 

 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed 
assestamento 2023. 

Dal tale parere emerge che l’Ente è in grado di garantire l’equilibrio per l’esercizio 2023. 

5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata, anche mediante l'acquisizione delle 
attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle 
previsioni di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 

L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche 
effettuate non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo 
accantonato nel risultato d’amministrazione. 
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6. BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione proposto rispettail pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, 
TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

- l’impostazione del bilancio di previsione 2024-2026 è tale da garantire il rispetto del saldo 
di competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con 
riferimento ai prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 

esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2024, 2025 e 2026 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2023 sono così formulate: 

 

ENTRATE 
Assestato 

2023 
2024 2025 2026 

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Fondo pluriennale vincolato  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contri-
butiva e perequativa  €     1.196.722,39   €     1.164.857,25   €     1.190.057,25   €     1.155.622,34  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €     1.170.334,49   €        475.935,71   €        417.053,89   €        417.053,89  

Titolo 3 - Entrate extratributarie  €        628.180,93   €        557.348,23   €        494.135,37   €        463.849,12  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  €     2.865.101,00   €     2.215.052,00   €        419.500,00   €        419.500,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere / cassiere  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite di giro  €        663.520,00   €        663.520,00   €        663.520,00   €        663.520,00  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE  €  6.523.858,81   €  5.076.713,19   €  3.184.266,51   €  3.119.545,35  

     

SPESE 
Assestato 

2023 2024 2025 2026 

Disavanzo di amministrazione  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 1 - Spese correnti  €     2.864.767,98   €     2.067.113,24   €     1.965.468,12   €     1.935.334,23  

Titolo 2 - Spese in conto capitale  €     2.865.101,00   €     2.215.052,00   €        419.500,00   €        419.500,00  

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 4 - Rimborso di prestiti  €        130.469,83   €        131.027,95   €        135.778,39   €        101.191,12  

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesorie-
re/cassiere  €                       -     €                       -     €                       -     €                       -    

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro  €        663.520,00   €        663.520,00   €        663.520,00   €        663.520,00  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE  €  6.523.858,81   €  5.076.713,19   €  3.184.266,51   €  3.119.545,35  
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6.1.Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il processo di riforma contabile contenuto negli articoli del D.Lgs. n. 118/2011, coordinato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, ha introdotto per gli enti locali nuovi strumenti e istituti 
contabili con il compito di standardizzare la registrazione dei movimenti finanziari e 
uniformarli ai principi della competenza economica. Ci si trova ad operare su due binari di 
rilevazione dei fatti di gestione, quello finanziario puro e quello economico patrimoniale, ove 
il riferimento principale è il principio della competenza economica. La principale criticità del 
sistema finanziario puro è la gestione delle rilevazioni in conto residui. Il FPV è uno dei nuovi 
strumenti introdotti dalla riforma della contabilità armonizzata ed assolve il compito di far 
calzare il principio della competenza economica nei due binari di rilevazione dei fatti di 
gestione. Il FPV dovrebbe sortire l’effetto di un tendenziale ridimensionamento delle poste in 
conto residui. La novità rispetto alla vecchia impostazione è sicuramente che accertamenti e 
impegni devono essere registrati nelle scritture contabili quando l’obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza.    

 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

Il D.L. 8 aprile 2013 n. 35 ha attivato per la prima volta lo strumento dell’anticipazione di 
liquidità, la cui funzione, mediante l’erogazione di disponibilità monetaria, è quella di 
anticipare gli incassi futuri al fine di limitare il fenomeno del cronico ritardo del pagamento 
della Pubblica amministrazione. L’anticipazione di liquidità quindi è uno strumento 
straordinario, realizzato grazie all’intervento della Cassa depositi e prestiti spa, con la quale 
viene fornita agli enti una provvista di liquidità determinata dalla momentanea difficoltà a 
realizzare le entrate. Il predetto strumento finanziario in sostanza, pone rimedio alle gravi 
mancanze di liquidità degli Enti Locali, dando la possibilità di accedere ad un prestito di 
lunga durata, con successiva restituzione dello stesso, attraverso un piano di ammortamento 
a rate costanti in un arco temporale di massimo trenta anni. La Corte dei Conti  ha precisato 
che tali risorse sono finalizzate a far fronte a situazioni di momentanea carenza di cassa e 
favorire il ripristino di una corretta dinamica della liquidità fermo restando che l’ente non può 
avvalersi di tale strumento per incrementare la propria capacità di spesa. Sulla scorta di 
quanto appena esposto, per evitare fenomeni espansivi della capacità di spesa, è necessario 
che gli effetti dell’anticipazione sul bilancio di competenza vengano integralmente sterilizzati 
per il tempo necessario alla completa restituzione delle somme ricevute, provvedendo ad 
iscrivere una posta rettificativa, avente natura meramente finanziaria, che verrà 
progressivamente ridotta dell’importo pari alle somme annualmente rimborsate; le quote 
capitale dell’anticipazione da rimborsare sono poste a carico del bilancio corrente dell’Ente. 

 

6.3. Equilibri di bilancio 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   2024 
Previsioni 
di 
competenz
a 

2025 
Previsioni 
di 
competenz
a 

2026 
Previsioni 
di 
competenz
a 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio    0,00       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)   0,00 0,00 0,00 

            

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)   2198141,19 2101246,51 2036525,35 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+)   0,00 0,00 0,00 

            

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)   2067113,24 1965468,12 1935334,23 

     di cui:           

               - fondo pluriennale vincolato     0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità      120397,90 120397,90 120397,90 

            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)   0,00 0,00 0,00 

            

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)   131027,95 135778,39 101191,12 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità      0,00 0,00 0,00 

            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)     0,00 0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  
HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

            

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese 
correnti e per  rimborso dei prestiti

(2) 
(+)   0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00     

            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili 

(+)   0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti     0,00 0,00 0,00 

            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)   0,00 0,00 0,00 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)   0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)           

          

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

            

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di 
investimento

 (2) 
(+)   0,00  -  - 

            

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale 

(+)   0,00 0,00 0,00 

      0,00     

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)   2215052,00 419500,00 419500,00 

            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)   0,00 0,00 0,00 

            

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)   0,00 0,00 0,00 

            

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)   2215052,00 419500,00 419500,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa     0,00 0,00 0,00 

            

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)   0,00 0,00 0,00 

            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)   0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE           

          

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)   0,00 0,00 0,00 

            

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+)   0,00 0,00 0,00 

            

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)   0,00 0,00 0,00 

            

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)   0,00 0,00 0,00 

            

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)   0,00 0,00 0,00 

            

            

EQUILIBRIO FINALE           

          

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

: 

 Equilibrio di parte corrente (O)      0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il 
finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti (H) al 
netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)         

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti plurien. 

     0,00 0,00 0,00 

 

L’equilibrio finaleè pari a zero. 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri di competenza 
interni al bilancio di previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. Il bilancio di 
previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 
entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero 
del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del Fondo pluriennale vincolato, e a 
garantire un fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

 L’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria; 

 L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria; 

 L’equilibrio finale. 

L’equilibrio di bilancio deve essere rispettato anche in sede di variazioni di bilancio. 

 

6.4. Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati: 
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Situazione di cassa 2020 2021 2022 

Disponibilità:  €    196.579,88   € 1.482.529,60   € 1.029.609,99  

 

Il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL. 

Gli stanziamenti di cassa costituiscono limite ai pagamenti ed alle riscossioni del solo titolo V 

di entrata ossia le accensioni di prestiti. Una corretta programmazione del fabbisogno di 

cassa è fondamentale per garantire l’equilibrio durante la gestione e per evitare problemi di 

liquidità per sopperire ai quali l’ente dovrebbe ricorrere alle anticipazioni di tesoreria, le quali 

hanno un limite e generano spese per interessi passivi. La corretta definizione delle 

previsioni di cassa concorre a garantire gli equilibri nel bilancio di previsione. 

 

6.5. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta le informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal 
punto 9.11.1 del principio 4/1. 
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7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 
esercizi 2024-2026, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha 
analizzato in particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all’Irpef 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. lgs. n. 
360/1998, l’addizionale all’IRPEF.  

 

Esercizio  
2023 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione  
2026 

55.000,00 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono coerenti a quanto 
disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

IMU 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente e tiene conto dell’integrale 
esenzione dei beni-merce ai sensi del comma 751: 

 

IMU 
Esercizio  

2023 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione  
2026 

IMU  €       300.000,00  
 €      
300.000,00  

 €      
300.000,00  

 €      
300.000,00  

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 

 

  

Esercizio  
2023 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2024 

Previsione  
2025 

Previsione  
2026 

TARI  €       184.126,63  
 €      
234.126,63  

 €      
234.126,63  

 €      
199.691,72  
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In particolare, per la TARI, l’Ente ha previsto nel bilancio 2024, la somma di euro 234.126,63, 
con un aumento di euro 50.000,00 rispetto alle previsioni definitive 2023. 

La TARI è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della 
discarica ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
proprie spese i relativi produttori comprovandone il trattamento. 

 

7.1.2. Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 

 

 

7.1.3. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.4 Proventi dei beni dell’ente 

 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

 

 

 

Recupero evasione 

Recupero evasione imposte e tariffe

comunali

 €                        60.200,29 

 €                                    -   

 €                         80.200,29 

 €                                    -   

 €                             80.200,29 

 €                                        -   

Titolo 1 - recupero evasione

Previsione 

2024

Previsione

 2025

Previsione

 2026

sanzioni codice della strada  €           200,00  €           200,00  €           200,00 

TOTALE SANZIONI  €           200,00  €           200,00  €           200,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €                  -    €                  -    €                  -   

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%

Previsione

2024

Previsione

2025

Previsione

2026
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Proventi dei beni 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 

Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00 

Fitti attivi e canoni patrimoniali 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Impianto fotovoltaico 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

TOTALE PROVENTI DEI BENI 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00 

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 

 

 

7.1.4. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei 
beni 

Assestato 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Vendita di beni (PDC E.3.01.01.01.000)  €     227.919,47   €     279.237,48   €     275.575,74   €        244.919,47  

Entrate dalla vendita di servizi 
(E.3.01.02.01.000) 

 €      31.340,00   €       31.340,00   €       31.340,00   €          31.340,00  

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €                  -     €                  -     €                  -     €                     -    

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 

 

7.1.5. Canone unico patrimoniale 

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il 

seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

Canone Unico 

Patrimoniale
 €                                  13.423,48  €                               15.000,00  €                               15.000,00 

Titolo 3

Previsione

 2024

Previsione 

2025

Previsione

 2026
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7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

Le previsioni degli esercizi 2024-2026 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con 
la spesa risultante dalla previsione definitiva 2023 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

 

 

7.2.1 Spese di personale 

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione 

per spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 

appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58. 

 

7.3. Spese in conto capitale 

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2024 ad euro 2.215.052,00; 

- per il 2025 ad euro 419.500,00; 

- per il 2026 ad euro 419.500,00; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 150.000,00 Euro 
sono state nel programma triennale dei lavori pubblici. 

101 Redditi da lavoro dipendente 662.911,71€      662.911,71€      662.911,71€      

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 51.386,06€        51.386,06€        51.386,06€        

103 Acquisto di beni e servizi 1.013.153,91€    949.672,09€      933.446,09€      

104 Trasferimenti correnti 58.136,87€        58.136,87€        58.136,87€        

105 Trasferimenti di tributi -€                  -€                  -€                  

106 Fondi perequativi -€                  -€                  -€                  

107 Interessi passivi 90.365,31€        86.763,49€        72.855,60€        

108 Altre spese per redditi da capitale -€                  -€                  -€                  

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 25.000,00€        -€                  -€                  

110 Altre spese correnti 166.159,38€      156.597,90€      156.597,90€      

Totale 2.067.113,24 1.965.468,12 1.935.334,23

PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026



 

19 
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8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto 
nella missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2024 - euro 23.061,48 pari allo 1,2% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 13.500,00 pari allo 0,7% delle spese correnti; 

anno 2026 - euro 13.500,00 pari allo 0,7% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 non ha stanziato il fondo di riserva di cassa. 

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

Uno degli aspetti più critici, nonché pietra miliare della nuova contabilità è rappresentata 
dall’istituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità. L’introduzione del principio della 
competenza finanziaria potenziata ha modificato le modalità di accertamento delle entrate, 
decretando la fine degli accertamenti delle entrate effettuati per cassa e l’avvio di quelli 
imputati in bilancio secondo il criterio dell’esigibilità. Per sterilizzare determinate categorie di 
entrata, definite appunto di dubbia e difficile esigibilità, cha altrimenti costituirebbero, 
autorizzazione alla parte spesa, va effettuato: 

a bilancio di previsione: uno stanziamento all’interno della missione 20; 

a rendiconto: un accantonamento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità. 

Il FCDE costituisce un fondo rischi finalizzato a tutelare gli equilibri di bilancio impedendo la 
copertura di impegni di spesa mediante l’utilizzo di accertamenti di entrata di dubbia 
esigibilità che, in quanto tali, rischiano di generare solo residui attivi che non si trasformano 
in riscossioni.  

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità (FCDE) di: 

- euro 120.397,90 per l’anno 2024; 

- euro 120.397,90 per l’anno 2025; 

-         euro 120.397,90 per l’anno 2026; 
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- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con 
quanto riportano nell’allegato c), colonna c). 

 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto 
dell’accantonamento per l’intero importo. 

- che la nota integrativa fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non ha 
considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto 
all'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).  
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9. INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione 
risultanosoddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento 
derivanti dal ricorso all’indebitamento rispettale condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come 
modificato dal D.lgs. n.118/2011. 

L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 
della legge 164/2016, ha verificatochele programmate operazioni di investimento sono 
accompagnate dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di 
spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2024, 2025 e 2026 con il limite della 
capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del 
TUEL. 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2024, 2025 e 2026 
per interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo predisposto 
dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel 
limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUELcome calcolato nel seguente 
prospetto. 

 

 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente non prevede l’estinzione anticipata di prestiti. 

Oneri finanziari per amm.to prestiti e rimborso in 

quota capitale
2024 2025 2026

Oneri finanziari 90.365,31 86.763,49 72.855,60

Quota capitale 131.027,95 135.778,39 101.191,12

Totale fine anno 221.393,26 222.541,88 174.046,72

 2024 2025 2026

Interessi passivi 90.365,31 86.763,49 72.855,60

entrate correnti 1.775.197,75 2.063.695,41 2.020.013,59

% su entrate correnti 5,09% 4,20% 3,61%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%
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10. ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Dai rapporti con gli organismi partecipati non emergono criticità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.  

2.  

3.  



24 
 

11. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per 

la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha potenziato il sistema di controllo interno alla 

luce delle esigenze previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

L'Organo di revisione ha verificato che il sistema dei controlli interni dell'Ente è adeguato a 
individuare criticità, anche per frodi, nella gestione dei fondi collegati all'attuazione degli 
Interventi a valere sul PNRR 
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12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a)Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2023; 
- di eventuali re-imputazioni di entrata; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 
giuridicamente l’Ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e 
sulle spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 
 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti,  
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il 
piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei SAL e degli obiettivi del PNRR. 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle 
entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in 
relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 
scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di 
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mancato rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 
113/2016,  non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in 
atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare 
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del 
precedente periodo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.  

5.  
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13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del 
TUEL e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2024-2026 e 
sui documenti allegati. 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Sindy Vergata 

 


